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Intento del legislatore: Intento del legislatore: 
Assicurare la gestione sanitaria del problemaAssicurare la gestione sanitaria del problema

Ridare fiducia al consumatoreRidare fiducia al consumatore

TUTTO PARTE DALLA CRISI BSETUTTO PARTE DALLA CRISI BSE
19941994‐‐96 e 2000 96 e 2000 

Istituzione dellIstituzione dell’’anagrafe bovina (BDN, marche auricolari, anagrafe bovina (BDN, marche auricolari, 
passaporto)passaporto)

Etichettatura con informazioni di ORIGINEEtichettatura con informazioni di ORIGINE

Dopo lDopo l’’emergenza Mucca Pazza la rintracciabilitemergenza Mucca Pazza la rintracciabilitàà
delle carni bovine delle carni bovine èè diventato un requisito essenziale diventato un requisito essenziale 
per la corretta informazione verso i consumatoriper la corretta informazione verso i consumatori





La normativa del settore

• Reg. (CE) 17Reg. (CE) 17--77--2000 n. 1760/2000  2000 n. 1760/2000  Regolamento del Parlamento Europeo e del
Consiglio che istituisce un sistema di identificazione e di registrazione dei bovini e
relativo all'etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine, e che
abroga il regolamento (CE) n. 820/97 del Consiglio.

• Reg. (CE) 25Reg. (CE) 25--88--2000 n. 1825/2000  2000 n. 1825/2000  Regolamento della Commissione recante modalità
di applicazione del regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda l'etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di
carni bovine.

• Reg. (CE) 29Reg. (CE) 29--44--2004 n. 911/2004  2004 n. 911/2004  Regolamento della Commissione recante
applicazione del regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda i marchi auricolari, i passaporti e i registri delle aziende.

• Reg. (CE) 15Reg. (CE) 15--55--2014 n. 653/2014  2014 n. 653/2014  Regolamento del Parlamento Europeo e del
Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 1760/2000 per quanto riguarda
l'identificazione elettronica dei bovini e l'etichettatura delle carni bovine.

D.M. 876 del 16.1.2015  D.M. 876 del 16.1.2015  Nuove indicazioni e modalità applicative del 
regolamento (CE) n. 1760/2000 relativo all'etichettatura delle carni bovine 
e dei prodotti a base di carni bovine.



LE INFORMAZIONI OBBLIGATORIE SI APPLICANO A :LE INFORMAZIONI OBBLIGATORIE SI APPLICANO A :

•• Tutte le parti della carcassa costituite da muscolatura striataTutte le parti della carcassa costituite da muscolatura striata

•• le carni macinate costituite esclusivamente da le carni macinate costituite esclusivamente da 
carne bovina e sale (<1%);carne bovina e sale (<1%);

•• le rifilature dei tagli anatomici costituiti da muscolatura le rifilature dei tagli anatomici costituiti da muscolatura 
striata;striata;

NON SI APPLICA :NON SI APPLICA :

•• Alle frattaglieAlle frattaglie

•• Alle preparazioni a base di carne, Alle preparazioni a base di carne, 
coscosìì come definite nel reg. 853/2004come definite nel reg. 853/2004



Le carni bovine devono essere  accompagnate dalle 
seguenti informazioni :

““Trasparenza delle Trasparenza delle 
informazioni verso il informazioni verso il 

consumatoreconsumatore””



Eccezioni possibili Eccezioni possibili 

•L’indicazione ««nato innato in»» ««Allevato inAllevato in»» e e 
««Macellato inMacellato in»»: : possono essere sostituite 
dall’indicazione ««OrigineOrigine»» : (nome dello Stato 
membro o del paese terzo) se l’operatore del settore 
alimentare dimostra, con soddisfazione dell’autorità
competente, che le carni sono state ottenute da 
animali nati, allevati e macellati in un unico Stato 
membro o paese terzo. 

•L’etichetta delle carni importate carni importate per immissione 
sul mercato dell’Unione e Europea e per le quali le 
informazioni previste per la nuova normativa non 
sono disponibili, deve contenere l’indicazione: 
««Allevato in: non UEAllevato in: non UE»» e 
««Macellato in: (nome del paese terzo in cui Macellato in: (nome del paese terzo in cui 
ll’’animale animale èè stato macellato)stato macellato)»».



- Categoria V: bovini di età dal 
giorno della nascita 
sino al giorno in cui raggiungono 8 
mesi , con lettera di identificazione 
““ VV”” ((““VITELLOVITELLO””, , ““CARNI DI CARNI DI 
VITELLOVITELLO””); ); 

-Categoria Z: bovini di età dal 
giorno successivo a quello in cui 
hanno raggiunto 8 mesi, sino al 
giorno in cui raggiungono 12 mesi, 
con lettera di identificazione 
““ ZZ”” ((““VITELLONEVITELLONE””, , ““CARNI DI CARNI DI 
VITELLONEVITELLONE””). ). 

- Dopo i 12 mesi viene definito 
BOVINO ADULTO  BOVINO ADULTO  

DECRETO 08/08/2008 nDECRETO 08/08/2008 n°° 2551 2551 –– MIPAAFMIPAAF

responsabili delle strutture di macellazione provvedono alla classificazione di tutti i 
bovini di età non superiore ai dodici mesi, abbattuti presso le loro strutture, in una 

delle seguenti categorie: 



Per il Regolamento  999/2001 Per il Regolamento  999/2001 –– BSEBSE
BANDA BLU PER CAPI < 30 MESI fino al 30.6.2017BANDA BLU PER CAPI < 30 MESI fino al 30.6.2017

““qualora non sia richiesta la rimozione della colonna vertebrale,qualora non sia richiesta la rimozione della colonna vertebrale, le le 
carcasse o le parti di carcasse dei bovini contenenti la colonnacarcasse o le parti di carcasse dei bovini contenenti la colonna vertebrale vertebrale 

sono identificate sull'etichetta di cui al regolamento (CE) n. 1sono identificate sull'etichetta di cui al regolamento (CE) n. 1760/2000 760/2000 
mediante una mediante una striscia blustriscia blu..””



Reg.(CE) 2016/1396 che modifica alcuni allegati del reg.999Reg.(CE) 2016/1396 che modifica alcuni allegati del reg.999

dal 1 luglio 2017dal 1 luglio 2017

Qualora sia richiesta la rimozione della Qualora sia richiesta la rimozione della 
colonna vertebrale, le carcasse o le parti di colonna vertebrale, le carcasse o le parti di 
carcasse dei bovini contenenti la colonna carcasse dei bovini contenenti la colonna 
vertebrale sono identificate sull'etichetta di vertebrale sono identificate sull'etichetta di 
cui al regolamento (CE) n. 1760/2000 cui al regolamento (CE) n. 1760/2000 
mediante una mediante una striscia rossastriscia rossa..””

Ad esempio su quelli a rischio controllato Ad esempio su quelli a rischio controllato 
(Germania, Irlanda, Spagna, Polonia, ecc.)(Germania, Irlanda, Spagna, Polonia, ecc.)



 Numero o codice di riferimento che evidenzi il nesso fra le carni e 
l’animale ( o gruppo) da cui derivano le carni

 “Preparato in” ( nome del Paese) e “Origine” nel caso in cui lo Stato o 
gli Stati da cui proviene non siano quello in cui è avvenuta la 
preparazione

 Il Paese di macellazione

 Possibili integrazioni con indicazioni del macello, Paese di nascita e di 
allevamento , data di macinazione



Le informazioni facoltative Le informazioni facoltative 
D.M.876 del 16.1.2015D.M.876 del 16.1.2015

Chi intende comunicare al consumatore tramite etichettatura maggiori informazioni 
relative alle fasi di filiera deve disporre di un disciplinaredisciplinare approvato dal MIPAAF MIPAAF 

L’etichetta deve riportare il logotipo d’identificazione o la denominazione 
dell’organizzazione o dell’operatore ed il relativo codice alfa numerico attribuito dal 
MIPAAF al disciplinare

Queste informazioni sono essenzialmente riconducibili a:

•• dati di allevamento dati di allevamento 
( sistema di allevamento,  alimentazione, trattamenti terapeutici e loro 
sospensione, benessere animale)

• caratteristiche dellcaratteristiche dell’’animale quali razza o tipo genetico animale quali razza o tipo genetico 
(es. Charolais, Chianina, etc),  

• notizie relative alla macellazione notizie relative alla macellazione 
(periodo frollatura).



Le informazioni facoltative Le informazioni facoltative 
D.M.876 del 16.1.2015D.M.876 del 16.1.2015

Eventuali altre informazioni facoltative non vanno inserite nel disciplinare ma 
rimangono soggette alle norme generali di etichettatura dei prodotti alimentari di cui 
al Reg. CE 1169/2011

gli esercizi di vendita non esclusivisti devono garantire la conservazione, lavorazione 
, vendita e fornitura di informazioni in modo separato; devono inoltre garantire 
l’impossibilità di scambio accidentale dei prodotti e la loro costante identificazione

L’operatore è tenuto alla conservazione della documentazione cartacea e 
informatica necessaria allo svolgimento di quanto previsto dal disciplinare per 
almeno un anno
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Per “etichettatura” l’art.12 del Reg. n.1760/2000
intende “l’apposizione di un’etichetta sul singolo pezzo di carne o su pezzi di carne o
sul relativo materiale di imballaggio o, per i prodotti non preimballati, le
informazioni appropriate scritte e visibili al consumatore nel punto vendita”.

Ai sensi dell’art.5, comma 1, si applica una sanzione amministrativa
pecuniaria da 2.000 a 12.000 euro da 2.000 a 12.000 euro nei confronti dell’operatore o
dell’organizzazione che commercializzino carni bovine prive in tutto o in parte
delle indicazioni obbligatorie previste dagli artt. 13, paragrafi 2 e 5, e 14 del
Regolamento (CE) n.1760/2000, secondo le modalità indicate dagli artt. 2 e 3 del
Regolamento (CE) n.1825/2000.

Salvo che il fatto costituisca reato, la medesima sanzione si applica all’operatore o
all’organizzazione che commercializzino carni bovine con indicazioni obbligatorie non
corrispondenti al vero.



Le informazioni da gestireLe informazioni da gestire

Il decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali  876 
del 16.1.2015 dispone, all’art.2, che il rilascio delle etichette nei 
laboratori di sezionamento, nel caso di prodotto 
preconfezionato, e negli esercizi di vendita, anche nel caso di 
carne venduta a taglio, deve avvenire con un sistema che 
consenta la stampa automatica dell’etichetta. Per la carne 
venduta a taglio nell’esercizio di vendita l’etichetta può 
essere sostituita con una informazione fornita per iscritto e 
in modo visibile al consumatore, contenente le stesse 
informazioni previste in etichetta.



Le informazioni da gestireLe informazioni da gestire

Il Il legamelegame tra carne in esposizione e le informazioni di tra carne in esposizione e le informazioni di 
etichettatura deve essere garantito anche in negozioetichettatura deve essere garantito anche in negozio. . 
((informazioni appropriate scritte e visibili al consumatore nel pinformazioni appropriate scritte e visibili al consumatore nel punto venditaunto vendita))
Le carni di animali i cui paesi di nascita e/o allevamento e/o mLe carni di animali i cui paesi di nascita e/o allevamento e/o macellazione sono acellazione sono 
diversi vanno chiaramente separate fra loro (Reg.(CE) 1825/2000)diversi vanno chiaramente separate fra loro (Reg.(CE) 1825/2000)
Vari modi possibili in caso di  compresenza di carni di animali Vari modi possibili in caso di  compresenza di carni di animali diversi :diversi :
•• uso di etichette colorate per collegare documentazione, DDT o euso di etichette colorate per collegare documentazione, DDT o etichette tichette 
•• numeri identificativi numeri identificativi 
•• vassoi colorativassoi colorati
•• spilloni coloratispilloni colorati

LL’’intento intento èè assicurare la rintracciabilitassicurare la rintracciabilitàà del prodotto venduto a banco.del prodotto venduto a banco.

LL’’inizio e la fine di vendita di ogni LOTTO può essere registrata inizio e la fine di vendita di ogni LOTTO può essere registrata in un in un 
registro apposito oppure tramite i DDT delle carni acquistate, pregistro apposito oppure tramite i DDT delle carni acquistate, per er 
garantire la correlazione fra lgarantire la correlazione fra l’’arrivo della carne e la messa in vendita al arrivo della carne e la messa in vendita al 
dettaglio (D.M. 876 16.1.2015 art.2 comma 5)dettaglio (D.M. 876 16.1.2015 art.2 comma 5)



Indicazioni previste dal Reg. 
1169/2011

‐ Denominazione di vendita

Carne di Bovino Fresca



pre-imballate

Data di scadenza

Regolamento 1169/2011

Modalità di conservazione



Regolamento 1169/2011

Data di scadenza

pre-imballate



Regolamento 1169/2011
Indicazioni previste dal Reg. 
1169/2011

‐ Nome o Ragione sociale e bollo CE 

‐ Denominazione di vendita

‐ Quantità netta

‐ Modalità di conservazione













LL’’indicazione  del  paese  dindicazione  del  paese  d’’origine  o  del origine  o  del 
luogo di provenienza luogo di provenienza èè obbligatoria:obbligatoria:

Per carni fresche, refrigerate o congelate Per carni fresche, refrigerate o congelate 
di  animali  della  specie                                  di  animali  della  specie                                  
suina, ovina, caprina e di volatilisuina, ovina, caprina e di volatili



Dichiarazione di origine anche per Dichiarazione di origine anche per 
suino, ovicaprino ed avicolosuino, ovicaprino ed avicolo

In particolare : In particolare : 



Dichiarazione di origine anche per suino, ovicaprino ed avicolo

Fonte:  il fatto alimentare









. 

 Gli imballaggi destinati al consumatore finale 
contenenti carni macinate di pollame o di solipedi o 
preparazioni di carni contenenti carni separate 
meccanicamente devono recare un avvertimento 
indicante che siffatti prodotti devono essere cotti 
prima del consumo



. Il produttore deve indicare in etichetta su carni 
macinate, preparazioni a base di carne ed i prodotti a 
base di carne di tutte le specie destinati ad essere 
consumati cotti che devono essere sottoposti ad 
adeguata cottura.

Per le carni macinate, le preparazioni a base di carne ed 
i prodotti a base di carne di pollame non è più
obbligatorio dal 2010.



 “da consumarsi previa accurata e completa cottura ad 
almeno 75° C a cuore del prodotto”

 Coerente con art.14 c.3 reg. 178/02 (requisiti di 
sicurezza degli alimenti) 

 Non si deve procedere con le operazioni di 
ritiro/richiamo
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In materia di etichettatura rimane sempre In materia di etichettatura rimane sempre 
qualche dubbioqualche dubbio……....



38GRAZIE PER LGRAZIE PER L’’ATTENZIONEATTENZIONE
E NON SOLO IN MATERIA DI ETICHETTATURAE NON SOLO IN MATERIA DI ETICHETTATURA………………..




